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suoi discorsi dtt tavola aveva , vitùp~rato tatovi dai morsi di· una cosciertza che non 
Chi fosse Martin Lutero il matritùouio dei preti. E. in vero, subito· lo. lasciava ben avere. 

dòpo stretto questo nodo sacrilegoj .. ~i lui VIII · · 
due· volte apostata con la due ·v o te apo. . · ; . 
stata sua Gb.ita ne espresse pentimento, OrudeJt~ e Iuss)lrm VIIJ1DO al!~ paq. Ciò 

(Contln1Wio•? enuendl Num. 2&11·2GBI .ilònfassando di temere che questo .,vergo" ay,v~tosst.lll. M!lrtlll IJu,tero .al p~ìl alto se-
VIL -gnoso scioglimento della sua commedia .gq,o,1 ;Egh St p1a~q,uo. dt atttzza~e1 .• co t~~ a 

faeess~ ,Piun(Jere gli angeli e rtdure i / meta .. della ~~a nfppl).~ d~l criStiapeSim.o1 
N è dò bitsta., Quale santita palesb llftli'· dèmonii. · · · · · la g~erra. c.mle dei V.Jlla~t c~ntro .r rio bill 

tiuq r~utero, ùella vita, nell~ morale e nel • ' Oltre ciò, llQStllirsi .mostrò all'etto di; q nel e del no~th . co.ntro l . vlllam, .~uardand? 
costum~ 1. Abbiamo. veanto p1ù so~.ra ~ome morbO' ché gH aliènisti denominano· 8 .. 1 ti~ con occluo ~lll!IVO tanto spat·.gun.ento d! 
egli prima d'apostatare dalla Cb.IeSaj non rinsi. 'Noi tiori vogliamo !Ol·dare q~este sang~o; e d,ICb.utrando pu~ fighuoh . amatt 
occt~ltassa il. cedem cb.e faceva allé tenta- pagine, ~ic~J.pitplando de stri:ng~1,1ti prove ~a '~lo tùth. col9ro ~~e s1 ~do parassero, ad 
zioni. Allorchè nel 1521, dalla dieta di che .il ,dottor Sehon, nella ope~a,meut~vata, ·ab~attero. gli ep1.scop1 e a d1strugg~r~ l an· 
Worm~ fuggito ~el. castello di Vartborgo, garb11ttunente ailegu, Fra le altre :<lisorbi· to,rltù. d~1 yesc?YI: _A,p~ena però egl1 nèep~e 
che denommò p01 Jl . Sl!O ?a.tmos, vi si tan~e, in una predica, çh' .egli tenue .nel ·la sconfitta d~1 ,VIl!nm,, t~s~o c.~u 

1
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tenno ~ascosto, sotto 1 13 gm~no1 ~crivev11 1522, uscl in cose .e co,ncesse. diritti,. che . opus~plo ~ons1ghò 1, prmo,tpi (~t;Ie .· pn~~ipi 
all'amico ~Ielantone così:" .l'j fimtal Io la naturalecoscjen7.!t perfino dei· pàgani da lm. prun~ l3~liatt perp11tt.té l!1~11) !\ 
non pos.so pi~ pregare, . nè gemere; ~a r!getta C?U açbomin.· io: Oh: ~gli faceS!!e le- !are ,un.a spteta.ta ~a:M.fi~J.na ~~ que. 1 \l~elh. 
carn~ m brucm, q~e)la carne che. bolle m etta la b1gal!na al ~allgrav10 d'Assm ~ ~u, vta?· o prmci.PI, semev11 .. quesf Igo)~ 
me mvece dello sp1nto. ~n~ngardia, so~no1 da. dòcument1 autentiCi comprovato. Ègh de1 nostn mo1erm. demagoghi, .. 111,1 anm .... 
mollezza, voluttà, .tutte msteme le p~ss10m dicb.iarò tanto impossibile il non. peccare· Perc~tete! al.l ~m~t!. Son. vennt} 1. te~p1, 
!Di ~ssediano ... ecco ott? giorni che I? ~o~ di senso, q~ut.nto è imposs_i~ile vivere senza tompt mera.VIg.h~si, m cm.un.pr!nc1pe pu.ò 
Jscrivo, nè prego, C!lgwne. le teutaztom bore e mangmre (2). L' mtenipemnza .s11a ~91 ~angue g:uadagnare . p1~ famlmeqte .. Il 
della carne. " Del resto d'ogni suo. nlale l fil tale, che più di una volta ebbe. a pa.· melo1 clio n.o1 col!e OI:azl?UJ· Battete, tra7. 
facilmente . si · consol~va .. Secondo !l .suo tirne gravi mahtttie. Un suo discepolo si fig:gete, ucmd~te ,m . facC~fi. e, alle ·~r,alle,, 
grande asswma, che 1l t1hero arfnlr1o è 1 diè per vinto da lui nell' nbbrhicher.r.tt e pmchè nulla e p1ù dm~oltco tl un sedtuoso: 
uw1 eh mrra, ed il suo gran dett~me del nel turpiloquio; dal che Luterù saporita- .esso. 'è un ~1me armbbutto _che, se n,on l~ 
perca furtilel' IJt crPde fil'mile,•; Il L l a· menta rise, quando se J' intese !lire nella atter~ate, yt m•1rde. ~on st t:atta. ptù. d1 
gosto riscriveva a Melautone in qnestf ter- osteria dell' Vrso· ne1·o (3). :A.llorcM alcuni d?nm:e, ~~ avere par.tenztt, di usttre mtsa­
mini: "Sii pBccatore e.' pecca ~ig1Jrosa- si dilettavano di passttre ·qnalcb.e giormtttt rwordm: 11 tempo ~ella. s.pada e ~elltHol· 
mente, ma la tua fede s1a maggJO}'G del scapriuiaudosi JiconY-iosamente~ ,solevàn di· !era.. n~ n è temJ!'l. dt. gr~zut .. se vo1 s~ccom-. 
tuo peccato. Il peccato non può d1strug· re. o1r,; vivremo atlrt tutemn11 (4) In bete,..stete mtlrtm, mtt 11 VIllano nbelle, 
gere in noi il regno dell'Agnello di, Dio, 801;1ma ·l'· anima. epicurea d( fra ::M:11rti~o si se cad~, imà eternamente l'inferno: egli 
qu•md' .ancb.e fol'llicassimo o . uccidessim? scopre. tutta in questa. sua. preO'lliera • elle è figliuolo di satanasso (8)." · . 
millo volte al. gi(1rno. ti Poste lo qna\J non fu messa in dubbio neJrim~no d~l fu- . liM. breve tempo cb.e durò qu~sta guetra1 
nu9ve regole di m?ra;lità, è a$evole con; ribondo. Bo~t:." O Dio, per vos~ra 6ontà1 da l'!lat:tin Ltlt.er? aiz:r.~ta, ~i ebbe.ro più dt 
gh1ett1,1rare come st. d t portasse JJntero nelle provvelietec1 d t abiti, di cap~~ll!, di nmn· centQtmla uomm1 ucciSI. net campi !.U bat • 
aue teutlt~ioni, e d1. che sorta dovesse es- tell!, d! vitelli çen .gt·a~~i, d! .cap~etti~ <li tllglia,, sutte cit~à smantellate, mille !DO· 
sere la vtta sua pnv.ata. · . .• . buoi;·;dl·· mon~om,' ~~ , g10Ve~chi, il! molto .naster~ adeg~at1 al ~Uolo,,, tr~.ceu~o chieS? 

Nel 15251 dopo g1tt~to l'abt~o rel!gwso, femmllle e, dJ poçb.1. figliuoli! .. Ben bere e mcenthate ~ Imll}eDSI tuspn d,J. p~t~ur~1 , <!t 
non ebbe p1~ nessun nte~uo ~~ pndore, e bd!l I~ttngmre. è. 1l vero segreto di non an. scnltu,re, dt votn .colora~te d 11!-CISIOUl. dt: 
sposò la famtgerata. Caterma dt Bora, scap- noiàrsi." Ftnalmente lit. scostnmater,7.a di strntt1. Or alla vtsta dt questi m.ont1 d1 
pata con altre c~m~agn.e, a indotta: sua, . lni:,giunsfl· a: tale, che ,J<;nrico, VIli Il' In· m~dtwpri. e di n~ine, cb.e ',diceva egli, tra. i. 
dal monastero d1 Nie.nntschJ nel qn!)le a- gll1lt.erra, come )eggest Il\ Florimouqo (5), biCchwn e le v1va~de, l auto,re delh1 l'!· 
vova professata l!fo r~gola d1 san Bernardo, nel colmo. de) le. H~Je ~regolatissinw.Ja~civie, fom!a? ."Io,. Marb~ .1ute~o,, 101 J?.e.lla l't· 
e la gnosq proprio t l venerdì santo; :a p· ebbe a dargh lezwm di castità, turpia · bell10n loro, ho ucciSI tutt1 t. VIllam, )ler­
presso "che costei, giovane in sui Vtmtisei turviot•ibl!s delHtltur. . · ' chè io ho comanch,to di ùcciderli. Tutto il 
anni già si era dtlta a nn viver perduto . il :A.h non .mi dà stupore che io abbia lor sangue ricade sopra di me :" e seri· 
ed e'nt stata rifiutata da nn altro prete a- errato, sclamò egli un giorno1 ma stupisco vevn: "Il savio lo dico: all'asino strame, 
postata: così che Mtlrtin Lutero e p be a assai che un matto. solo abbta potuto pro- un basto e la frusttt: ai villani paglia di 
gustare le ~ioia di uua.paternità·non suaJ l durre tanti matti (6)1. E.J altrove scrisse avena: Non· v~gliol\o cedere: Si usi la 
pocb.i· giorm dopo eh~ si era solennemente rotoudamente : "Gli smtmltdi dati da. me verga e lo schwppo (9). " 
mtrodotta nella casa nuziale questa sua i e dtl' miei colleghi, colle nostre persone, In questi ftttti e in queste parole si spec~· 
diletta Gllita, elle gli riempl la casa di col nostro naturale e molto più colla nnstra chino tutti quei nostri sochliistl, chè can. 
prole·: fatto che gli attirò h~ rip,rovai!ione maniera di vita, sono stati finora causa tano al preseute i tl'ionti della luterana 
de' suoi stessi più caldi seguaci \l). Tanto primttria dell' apostasia di un buon numero riforma : ed afftnchè .gli odierni giudei con 
più ch'egli, o. qimranttlcinqne anni di età, dei nostri (7). " Qui habemus confitr.ntem vivo ardore si nnismwo pur essi a ft1r coro 
avev<t celebrato l' orrido pateraccllio,· C\JD· reum, ed un tale reo che non fa la sua cogli encomiasti di fra Martino, rammen­
traddicendo ~i fieri biasimi, co' quali nei confessione. pubblièa per umiltil.; ma iuci- terem loro il tenero affetto ch'egli alla. 
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JAGO 
L' originalit/1. del costume dèll a suà com· 

pagtia, la gravità dolce che. le riflettevi\ 
sul.volto, lo splendore delle' sue ·colhtÌ19, la· 
grazia. de) suo somso, la str11nezza della 
sua. capigliatura fluttuante intorno ad (lS~a, 
trasportavano Ea~ico in U?- .altro· mondo. 
Egli guardi'! va d1 tempo. \U te111po 111. suo 
giovane am1co ~ sembrava: ch1edergh la 
chiava d' nn e01gma; ma tl g10vane era 
assorbito in un unico. pensiero, è forse que· 
sto pensiero· aveva la sua sorgente n~Wog­
getto che mlgionava .ad .Enrico tanta me· 
raviglia. . 

In principia il pasto fu sil~nzioso. : 
A poco a poco l'ospite dei via'g~iatQd 

riso i rnò la conv~rsazione. Egli . descrisse a 
quelli che avea. salvato la bellezza della na· 
tura vergine nel mezzo del\~ quale egli vi­
vevll, Jilarlò dd le .tr1pù cl'. Indiani che. mo· 
stra va· ·conoscere mimbilmente, e· ogni volta 
cbt.' vantava il !or\) coraggio e le loro virtù 
i suoi sguardi ai volgevano o verso Bisonte 
·Nero o verso là' fanoiullJt dai capelli d' ar· 

ge!YI·ndit~no 11veva · ~eguito il 1padrone di 
plls!' JlellQ. Jnla dn. }lf4JI,Z01 ma. eJli npn 

prese parte alla ceu~ ; accettò solo una 
tazza di birra e sembrò vuotarla in onore 
dei forastieri. 

Quanto a quella che il padrone chiamava 
Nmr.pariglia, tranne il suo abbigliamento 
che indicava. la ricordanza e l'amore della 
sua . r11zza, e esa ~t ve va preso le abitudini 
europee d~i protettori in mezzo ai quali 
cr~sceva. Finita la cena, i convitati passa­
rono uel salone separato,. per cosi dire in 
due parti, da un completo contrasto nell'ar­
redamento. 

SI trovavano da una. parte mobili fran· 
ceili, comod1 e semplici, e tutti gli oggetti 
propri della civiltà; dall'altra ammassi di 
pelli d'orso !l di bisonte dustin:;te Rl certo 
a servir di sed1le. Ad una specie di mstrel­
liera scolpita con un gusto bizz·m·o erano 
sospeRe pipe di term ouriosam~nte scol{lite, 
cerchiellate di stagno o d'argento, decorate 
di figure, ornate di piume. Ad alcune ser­
viva di ca·ma il m~,tnioo del . tonwhawk. Il 
possessore di queste pipe poteva farsene uno 
strumento di distruzione. li padrone della 
gran capanna presentò agli atmnieri. pipe 
meno ·terribili, offri eccellente taba•:co e 
disse loro con quella voce sonora e dolce 
che era a lui particolare: 

- Le vostre camere son pronte, signori, 
voi potete ritirarvi tluando vi piace; il 
piacere che· mi procura la vostra visita, non 
mi fa dimenticare che voi sofi'dte doppia· 
mente, per la f11tica e per una viol~nta 
emnzJOM. 

Guglielmo stese la mano a suo nipote. 
- Voi ci avete accolto secondo le tr11di· 

~ivni l}ell' 1\ll~icbiti~ o ilçQutlli!ll' <lei deuertQ, 

Noi abbiamo ricevuto da voi il più grande 
dei servigi, noi abbiamo testè diviso il pane 
e il sale della vostra mensa, e voi ignorate 
ancora i nostri nomi. . . 

- lo so giàche voi siete uomini di cuore 
e di spirito: il vostro linguaggio mi dice 
che siete francesi; ci vuole di più per in­
tendersi e sti IÌH\rsi ? 
~ Io mi chiamo il marchese G11glie]mo di 

B1ézal, disse il giova,ne; il capitano Fleuriau 
fu Il padre della compagna per la cui morte 
porto ancom il lutto, e di cui trovQrete le 
tra0cie in ll)nrico. Qu~.nto a quel gì<lvf.netto 
che sembra già .~uquietò perch'è tenie 
ch'io faccia il s'no elògio, .si chiama Jago .... 
Prima di. voi, signore; egli ci ha già sal­
vata la v1ta. 

Il giovanetto .si avanzò verso l'ospite e 
pose L1 sua mano n·et·vosa nella' nuino che 
gli stencleva. il gentiluotno. La ·fanciulla dai 
capelli d'argento gu~rdò Jago con ·nn sén· 
ti mento di ingenua amlUira~ione; s' indovi­
na~a ch'essa era liilto ui ·a~ perlo prode, 

-Io, 'signore, disse il padrone di. casa, 
sono conosciuto sotto il nome di Giovano~ 
Canadll. · . 

- Che! esclamò Gugliehno ; siete quel 
Giovanni' Canad.à che &i è bttttuto Jler la 
~uova Franoia·aJ ftanco di Montcahil? Oh l 
noi vi cònosoevamo ·tutti, credetelo, e ·da 
)ungi vi ammiravamo come uno degli eroi 
di qnesta lotta eroica, che non ha bisogno 
di successi r er restare immortale. Voi era. 
v11te alla battaglia. di ·Carillon, il 'vostro· 
sangue coree due volte nelle pianure' di 
Abrahnm ... Il. mio valoroso pad;re; àlleato 
!lei Mootclli~~J1 ll~iqo qui l3oULJllinville1 ili• 

loro gente e reÙglo~o .portò .. Ne' ,~uoi a­
troci.libelli1 ogJLprovoc.a.va . i criètiani a 
1o1terminarli. coi· fuoco.,- ed insegnav:a .. potere 
ognuuo e dovere !fittar. loro "ddQ!>'JO zolfo 
e pece,, bruciarne. 1 .libri, .vio~~ile;;i.I culto 
so~to pena di mo.rte ,e ~cciariJ.,.!letfza ri­
guardq, dà.l paese. Nel• suo. Sch~m, Ha m­
. phr1t·a~ · esordi. co.n qu\l!Ìti · ,èareiz~voli ter­
mit~i :, . "I .gin~è.L sonò, gio.van,t: ì4em~nii 
dannatt all' mferno,:, "'e: :prosegui ìç.on Im• 
magini e descrizìoùi sl scb.ifo$~·, .. ~ho sol 
con• vesgo?na. :_i.,suoì !Ld~ren .. ti ,.iti.c~.~darono 
q o). l,l,Oin eS!!l ye:l~no,: ogmra~l9.\l.~ ha11~o 
d1 levare .ap~~o 1~. :JJ.~tero}l,.BWI\~ ~più 
feroce •. )landi !.tre .. d!.: quell'. a,n.t,sem;tttsmo, 
che. 1nin.accil).. dì . è9ùòìarli pé~ l~ ·feste in 
G~r~1\ma, come· h ·sta ·or~ eò~ejando nella 
Russu~. · ·:. ,_.. 

• ... . ·IX1 ·· ; 
Là inconsoll\bit'i t'ristezi.e che stfaziarono 

l'ani m'o •(li qu$sto sciagutato1 MW'.ultimo 
sco~c\o della ~~~·.vita, .. 1:10~ .si. possq~~ rac-

. cq!lta~e. lf ,mQli,qf!Q sp!r.ttp ~·lf! co~cwnza,' 
gndava ogh. I r1mors1 ' lo dJv(\rayano e 
s~\nbrà.v~ : patis~e ùn Jnferti? ' .aiìticipa.to. 
Alla Ghit!l BOl'(l, .. sua concUbina,. 'che una 
sera:· gli in ili cava il ful~ido ·scintillar delle 
stelle, rispose mestà.Jnepte : -':~~e'sta luce, 
credilo, non· brilla per noi. -,.l)] ·percb.è la 
donna gli domandb se non· 'sateQbe' meglio 
provvedere alla eterna. salit~e' 1déll' anima, 
r!t.~rnando ai dg veri, ,diillo. stato feli~ioso 
·rinnegato: - E troppo tardi;: soggmnse 
Ma,i'tiqo; il carro si · e · tropp<l ·'affondato 
riella mota (ll)! · •··• " ' • : 

Tutto ii giornà.le del.· ,M:.attasio, suo 
. confidente, ci rivela; in ~nell' ~sWe'mo pe­
tiòdo del sno Vivere, nn abisso . di'dolori, 
d; in~uie~ez~e e d'.à.J;Uha~~· ~er)9'che,non. 

. è· nl,eraVIglta che. 1' infeljce ·apostata fosss 
aftèrrito dalla pàro~e hil:llic!).6 ;' Màledetto 
~uel. y{orno in c~1,{ n.atp ;;sul!.lì.l' ,~onforn;te 
Il. prec1tato ~no b1015rafo ~l. )l!J.rra,;· I p1ù 
de' libri scritti in. questi tempi fn\:ouo. da 
lni, çompqsti, per sed~re)a. ~e~p~~ìa .. del· 
l' anuno~ Cere~ va ogn~ y~~· rr svag~rs17 a~~ 
nianaccava cento. cpse, muhna~a. ~~ nscri· 
vere1 anche più amaranùint~· eh~~ ii9n avesse 
fatto, in detestazione dei pctplsti: . 

La sua morte fa racèaJiricèi<CSèduto in. 
Isl~bio alln mensa lautissimà, dili• conti di 
Mausfeld, trucauriaudo• i ùìigli~ri. ·:yini del 
Re rio ed empiimllosi .M. v~ritre d~ll~ carni 
di prelibatu. selvagginii;· ~effeggìil.va gros­
solanamente e Papa e·•irnper11.tofi e mo­
naci ; e sporchi lazzi. facev~~>.PUrll sul conto 

. dill diavolo, chè aveva .SOlllP~'e ,n,olla bocca 
e nel cuore : quando, .levatosi a, un tratto 
di tavola, andò a scrivere, fr& Je risa di 

. 'l ; . . . ·:,':!l l i • : . l ' l ' • \ ~ i 
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rente del ma~ch~se" dl V~n~lréhÙ, mi ha. 
cento volte parlato di"'Voi·! · . 

Che gioia per uclmini esiliati trovare in 
questa terra lont11ua un I!OlliO 'in :cui rivive 

. si potentel!lel)~e r ilpwre:. dèll' aritìoa ba n· 
dien1 e il cultò di· Diò.! : .·· · . · . • , • ·' 

S!llla ma~chia sembianza dÌ ' .Giovanni 
Canadà apparve liua profonda ern:ozwne ; 
al lampeggiare del suo sguardo~ sLpotè in­
dovinare che una higHma: brill!\vlVnei suoi 
OCChi; le SU9 Inani. ~trinsero eÒerg)camente 
le mani di Flcuriau e •li Guglielmo, e ripetè 
lentamente come se temesse di lasciarsi 
sfuggire'un singhiozzo: 
~·La Francia! La. mia .. oara ·,:e nobile 

Francia! , · .. · .... : 
- Che cosa. parlate dunque di'fntica? ri· 

pighò il mar~hese lli Breza!; miJ pare di 
n~u avor mal avuto men? b1sogno di sonno. 
01 sarà d vice tratte(lerm llltorno alla .. patria. 

Una specie d~ imbarazzo .fa'. passare una 
nube sulla fisionomia·di Giovanni ·Canaqà, 

- !Siccbè .voi non pensate di recarvi nel 
vostro ap.partamento l . 

· """: Per nulla ; e. finchè. voi· non. pensiate 
al nposo;.. · , . 

- lo non llli coricherò questa. notte. 
~ · Allora non ci lasceremo, tranne il.caso 

che ! vostri }avori ·vi obbligassero ·a sepa-
l'arvl da no1. . , . 

- In ogni Qaso, soggi ùnaa· il Canadese. 
quest'· ora nan è ancora· venuta;:. Abbiamo 
anCOl' ternpo di parlare della Fç!lnçia •.. 

Il m~rcheae di Bréz!ll non pòtit .l!issimu• 
lare il fremito,. ohlj 1Jerobrll0 tl\ttll la sua 
persona, · ·. · · 

(Oon#mm; 
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1 ', ,tuttl ~ !lO~Viìati, eol gesso in una parete · 
' ' 'quegto: Jllrso·: Pestis eram vivu.q, tnOt'iens 

tua mors ero, 1'11pa. Ma gli sghtgnazza-
'· ~.menti duraron poco1 giac~hè' L\ltt:ro fu tost.o 

· preso da fiera. mahnconta e, serttto nn bt­
glietto cb.e lasciò sulla mensa, se n' andò. 
Il''biglietto·.terl)linava con ·queste parole: 
" Per verità:, noi siamo pure i gran bric­
eotii l ~ Sei giorni dopo, il 22 febbraio del 
. 1646,. egli moriva soffocato dall' asma di­
. 11perandosi per sentirsi derelitto da Ge5ù 
(Jristo e dannato. ,, 

per ciò cbo concernè la storica croce del , 
R. P. ,!lfarco d'AviRno· colla quale fu bene-. 
dotto l'esercito di Giovanni Sobieski sotto 
le mura di · Vienua. Purlandovi della croce, 
è dell' interes~e da essa destato nella capi­
talo del nostr.11 imp~ro in tutti quei giorni 
che rimase esposti\, vi II&Sicurava che quel 
monumento storico si conser·m a Cattl\fo 
da tanto gran teiupo nel reliquiario di 
~uella città, e che Mons. Forlani e non nltri 
l ba portata per quella festa 11 VI~nna, ed 
111 ritorno nella sua sede l'ha tornata.. a 
riporre nel relLfuiario. Come vedete, sia. una. 
clie l'altra corrispondenza erano di certa 

X. tal quale attualità, nè so110 ~er credere che 

Ecco l'n fltggitivi si, mavemci tocchi di la responso bilità della Re a:tione potesse 
eu~genra di trascurarle per tema di non 

· :P~nnello dipinto Martm Lutero. I colol;i. inéorrere nel rPato di stampa, cosa che po­
qU:asi tutti sono tolti dalla sua. tavoloY.za. teva temerai s()ltanto qui da noi, ed anche 
In sostanza, egli si disse, e non per amore ciò forse pel contenuto della primjlo c.1rri­
. dì ~tlliltà, gran rmitto e· gran briccone. apoudenza, non mai per la seconda; per cui 

, ,Chi gli .ha fede. nel rimànente, perchè non mi vado sempre più persuadendo che quello 
; n · "'li cred~.rà anche in qnestu ~ lettere si sieno sviate, e mi sarà can. una 

.,"1 · M ~ 1 dilucidazi.one in proposito. .. · , 
· · ·· FrA .. · artino n m!l: ·profeta, quando Qui da noi Io. politica tace, o poco meno. 

pr'~ssò ad esalar l'a,nimli asserl clìe, morto, Leggiamo che gli armamAnti aono all'ordine 
e~li .avrebbe dato .movte al Pavato; Mà- del _giorno per ogni Mie, ma pòi li 'seguono 
t'?e~~.tuà t}'lprs eroLPapa;, G1à da più le r,petute.assicurazioni di pace. Nella no· 
d1 tre s~coh 1l mescmno è ndotto ad nn stra monai·ohia alle frontiere russe, come 

, ,.,. pqg~o di, cenere: ma il P~pato vive sì ri-· sappiamo, non si sta oziosi; in D·•lmazia 
·· goghoso; che pare nel prtmo fiore della nelll\ parté meridion11le si fauno grandi for­

. sna giovinezza: anzi più dagli eredi del- tilicazJOui oltre a quelle fatte all" frontirra 
. .1'1odfo 'lU:terano esso· è impn~nato1 e più si montenegrina col protesto degl'insorti Kri-

•' '·'•''"da'à divtiere invitte,ed mvmeib!le, · vosiaui. 
' ,· ' Se non .. che in un'altra cosa fra Martino Ciò non impedi che il •lisrorso di s. Mae-

stà l' Imperl\tore alle delegaziom e li\ ri-
.. 'fti buon profèta. Ci scusino i lettori se, sposta di s. E. il ministro dPgli esteri al­

occorrendo citare a verbo le sue proprie l' interpellanzll. di Clam- Mnrtiuitz fossero 
parole, offen~eremo alquanto le leggi ·del altamente pacifici: dissero che non vi. sonu 
galateo. Troppo è difficile toccar colla st11tf nè · maggiori nè minori coi qr.ali le 
penna· il frasario di Lutero, e non inqtii- relazintti non siPno pienamente amichevoli. 

: narl'a. Ad. alcuni che seco si lagnavano Sua· Maestà parlò annhe della· quietl> che 
delle .pèrsecuzioni· mosse contro i suoi liRi ora regna nelle due provincie oc.mpate della 

. e discepoli; u. N or. sarà. cosl, rispond' egti, Bostlia· ud Erzegovina, e come fra nrm molto 
;:,·.n. el te.mpo avv_enire. Os:gi siamo nel naros- . si potrà, semplificare, e di molto, l' e~ercito 

,.. ~ <: che ancora s1 trova coli\; mn intanto dopo 
... siamo. :della febbre., Quando avremo msoz- queste solenni nss!CI1r.,zi(•ni ci giungono 

·, .zat(cot nostri escrementi quelli che ·om come fulmini a ciel s~reno le notizie che 
. ci' opprimono, essi. adoreranno il nostro gl' insorti Erz•e:ovesi che furono internati 

' sterco e lo avranno in conto di balsa- Il Niksi6 ( Montenegi'O) non ha I(Uari 
· ''ino (13). ·~ · fug~irono· e, riunìtisi in quattro bande di 

·~ principi, i dotti ed i popoli dell'Eu· insorti ben "rmate ed ognuno. forte di cil·ca 
'ropa se.ttentrioriale dicano essi lino a qual 400· uomini, molestano già a quest'ora i 

.. ·.grado. 'siasi, .negli, ultimi t. recent,•quarauta dintorni di Neveàinje e Bi!ek. I capi di queste banne ne sono i soliti mestatori Ko­
·armi, avverato questo· sublime vaticinio del vaéevit. e Forta che diedero tanto .da. fare 
loro plitriarca e maestro. Noi pensiamo che, alle noofre truppe, ai qnali or. a. s'a~ginusero 
.come una giumenta, per virtù non sua, Kossl\ Ccln~ié Al!ll e Franovié Lipovac. PX 

·;:.potè scioglierJà lingua e farellare a Ba- ufficiale rnsqo. Questi turnultuanti ~bbero 
laain 

1
: cosl Martin .Lutero potè, in H? lume · le armi d11l MootènPgro ben luteso, ed anch~ 

:non SU\l! prevedere e predtre
1 

con.smgolar i viveri presentemente li ricevono da quel. 
· proprieta .di linguaggio, il moral valore principato e da Novipazar. ·.. , 
. del cul'tò cb.e si sarebbe tributato alla sua ,.*,. 
apostasia, alle. sue. dottrinè; alla . sua me­
m o rià. In conclusione egh così venne a. 
definire ciò · che sarebbe stato anche il 
clarrioroso festeggiamento col quale oggi i 

'protestanti, in lega Mi liberali, cogli atei, 
. , : ·coi soc(alisti del mondo ·incivilito, com­

memoranll .il ·quarto anniversario della sua 
n~scita. , · 

In· Serbi& le coae non vanno a. seconda 
'del governo e del giovane re co'ndotto dal­
l'Austria-UngberiB. Qn•sta e la Germnnin 
stanno sempre alla· vedetta e pAr. ciò sol<'~ 
destano le gelosie· della Russi!\,· Il Principe 
Karli~tjnr~jevié, che ba impalmato la figlia 
di· Nicolò I del Montenero e che avei!. fissato 
domicilio a Parigi, si trova preRentPmeuto a 
.1\foscll; llhi gli abbia fatto cangiare cosi 
presto di domicilio è faoile l' indovinarlo, 
giaccbè chi gli ha assPgnato uu annuo ap­
pannnggio di l!lO,OOO l'Ubli avrà anche vo­
luto che gli si11 più vicino. Vi rammenterete 
.di qullnto io altm Tolta vi parlai del prin· 
oipe Karagjorl!jqvié e del suo domicilio a 
Parigi : ebbenP, se allora col 8no andare 11 
Parigi si studiavi\ di sventare. ogni iden 
ch'egli sia il. mestatore dei RPmpre crescenti 
malumori in SPrbia, ora che è ritornato cns 1 
presto eri a Mosca come la si spiega 1 Qui 
converrebbe sentire nuovRniPnte il Prinmpe 
del Montenern, ovvPro uno di quei giornali 
i qu111i dopo il connubio Karal!jor!ljevir.­
NjeguA hanno studinto eli mettere in ·Acena 
qu•lla pretesa interlocu?.ione tra Sn1t Altezza 
il Principe Nicolò en un diplomAtico d· l­
l' Austria, e della q,ùale alla mia volta diedi 
il ginsto appr~zzamento. 

> ~ •• 

, (l) Si vegga l' !ll.NOLD, Umparteische :Kirchen, 
600. · Wmt II, pag. 50; il SEOKENDORF. li b •. Ilf, pag. 

. 15 L il LEIDEltFROST1 Encly(cioplidisches Worter-
buoh, ecc. art. Bora. · · · · · (2l Golloq. ment. in cap. de matrim. 

(3 lOK)JLijiiAI!IEII 1 e .LEMNI01 presso· DuLLINGR111 
op. clt. . · · · · 
· (4l·liORGENSTEIIN, Tract. de Eccl; pag, 221. 

(6 Pag. 229. 
·,. :(6 Presso 'SwEl!DERiiORG, Vera Ghr. Relig. 
pag. 481. . :, . 

i
7; Op. wm. V, pag 95, edlz. di De Witte. 

.
8. overe, ediz. di De Witto, tom. II, foglio 84. 
9 1 isclired. fs/c'be Frane(. fol. 196; MENZEL. 

. Stòria de,qli Alemanni, tom. I. 

{

10) Dot~I~GER, lou. oit. 
- ll) A.UDIN, tom. II. . 

12) Tischreden, lsle'be t. !uDJN Joe. ci t. ; DE 
W!TTE1 Op. Lufli. tom. V J.Varratlo hist. de ul­
tìmis Lùtheri actis et ol!itu 1568. 

(18) Tischreàen Frane{, foglio 317. MENZEL, L c. 

· NOSTRA CORRISPONDENZA 

Dalla Dalmasia, 2 novembl'l, 
Fino a non bs. guari stava sempre in 

attesa di vedere n11l Cittadino le mie due 
.corrispondenze; speditevi dopo quella del 9 
· aettembre e còmparaa nel N. 157 del reputato 

.'l'l)&tr\l giornale ; e non a vendo le vedute devo 
conchiudere che quelle ·I attere si sieuo smar­
rite. (1) Nella prima vi parlai dei fatti in 
,Croazia non già come semplice cronista 

··: , , -poichè voi stessi ve ne occupaste a. sufti­
oietiza, ma rilevava le conseguenze che in 

,.: certe· circostanze poteva lasciare quella som-
. moss11, e quanto eta teuuto. d' occhi•> dal 
. giornalismo sia da questa parto del VelAbit 

A proposito dei Karagjor~jevio, il fratello 
del PrincipP PiPtro per nome Gj .. ko s' è 
fidanzato alla principes~a OlgB fi~lia del 
defunto principe Danilo del Montenero il 
quale come sapete nell'11nno 1860 venne u~­
ciRo ·da un montenegrino alla riva di Ca t­
taro. Presentenrènte 111 principessa Olga si 
trova colla vedoYa sua madre in lt11lia ove 
aembr11 passerà tutto l'inverno. Anche que. 
sta principessa della montagna nera venne 
dotata dalla Russia, ancora vivente suo 
padre, d&l def11oto Cz11r che le assegnò unv. 
annua rendita. di 1()(),000 frllnchi. 

Il Monteuegro che coi matrlllloui a qqlle 
promesse dà segni di vita, ool principio di 
q'•e~t'anno scolagtico ha aperto a Cettigne 
nella capitale del Principato un ginn·,sio­
reale inferiore del ~ll<tle è direttore il fa­
moso •·edMtore del f:rlas Crnogorca signor 
Giovanni Paolovié. Ecco clje i moutenegrini 
non h~n.no. più bisogno di . m11n<hre 1\ G~t­
t.aro i loro figli; il ginnasio infe•·ioi'El l' h·-1nno 
pres~nterw·nte in 0asa, imperfetto sl come. 
ogni umaua COlla noi suoi pri1nordi, m1t 
1' hanuo. 

Moos. Bucnjni~ in confutazione dellà parito"' 
rale . che tempo a~dietro aveya ·emanata. 
Dnll~ .Bosnia scrissero ultimamente" al Po11or 
che il famigerato· Kosam•vié dimostrer!\ 
lldlla sua risposta la nulhti\ della fede 'cat­
tolica e cl e' suoi seguaci. Ris11111 tm1eatis 
amici! La <lotta confutazione dei Monsignori 
t;tadler e Bncojuié· fu letta con molt<J in tu­
tesse. e fu riportata da molti giornali per 
esteso ed altri ne portarono un sunto; cosi 
speriamo di letJ:gere tra breve uua nuova 
pastorale collettiva degl' illustri due :Monsi­
gnori ove il parto della ménte di Kosanovio 
si av•·t. la risposta che si merita. Al tempo 
del pellegrinaggio degli Slavi per la festa 
centenaria della liturgia. Slava nella Chiesa 
Ollcidenhlo anche in Dalmazia i vescovi 
sciamatici avevano da•.o fuori delle pastorali 
che poi ebbero quelle ·dotte confntazioni 
che f,·cero · L~nto chias~o e qui ed altrove 
per parte dei nostri Prelati e del nostro 
Clero. La Chiesa cattolica mai ha temuto 
la luce, anzi dii qul\lsiusi lotta è uscita 
sempro vincitrica porchè la sua dottrina è 
basata sulla vel'itll. e 11ulla sola verità. 

P .. P. 

Gli assassini,. la Polizia e 1 Giornalisti 

Fra i tahti ma.li d'una stampa sbrigliata 
come abbiltino iu. Italia non ci mancava 
che questa, dt essere anche fomentatrice 
di ladri e di assassini. 

Aln1eno lo dice l' Adriatico, al quale . 
ln~cian\o tutt)l la responsabilità de' su~i 
apprez~ttmentJ. · 

" Oi sarebbe da scrivere un volumone 
su questo tema e un volnmone utile e 
curioso. lu una gazr.etta appena appena si 
può accennar la quistione e noi la toc­
chillmo di volo porchè gli ultimi casi ce 
lo consigliano~ · · · 

• Accadde l'assassinio V enti, e la polizia 
non trovò i malfattori; fu ucciso il Oarne· 
vali .presso Tivoli .e !jli uccisori sorio ignoti ·I 
hanno sgozzato il ricevitore d'Albano e i 
più fitto i.nistero copre la nefanda scelle­
ratezza, R~ccede la strage del povero Rocco 
di Piilombara e i carabinièri battono va· 
namente .la campagna. 

" Se alle porte di Roma, della capitale, 
ove c' è il governo, ove sono raccolti i fun­
zionari più .. audaci e intelligenti si può 
assaltare scann~re impunemente il prossimo, 
pare lecito amolti il dire che non abbiamo 
polizin o ch.e. l'abbiamo incapace . 

" La verità vera invece si è che coi 
pochi mezzi di cui dispone J?er i confidenti 
la nostra ·polizia fa m1racoh e che so tanti 
furfanti po~sono scapparle dall' unghia, la 
colpa è t!1tta_ di noi giorn!tli~ti. ~issi~nori. 
La smama d t· raccontare 1 ptù mmutt par­
ticohtri dei fatti, di seg11ire in tutti i suoi 
passi la polizia, di pubblicarne le azioni e 
le intenzioni rovinano, snervano rendono 
illusoria l'opera importantissima della cac­
cia ai mnlandrini. 

AL VATICANO 

Scrive il Moniteur de Rome che ieri 
l'~ltro m:Lttina s. E. de s~hloezer, ~inistro 
d1 Prussia presso · la S. Sede, fu ncevuto 
in udienza particolare da S. Santità Leo­
ne XIII. 

S. Eccellenza si recò in appresso a vi­
sitare Sna Eminenza il Cardinale Sacre.. 
tario di Stato. 

Governo e Parlamento 

Le dimissioni di Aclon. 
Il Consiglio dei mi,nistri, ieri, secondo il 

Fracassa, si occupò ·esclusivamente della di­
missioni d'Acton. Dapretis ebbe, prima del 
Consiglio, un )ungo colloquio col ministro 
dimissionario. Poi un nltro lungo colloquio 
ebbe luogo fra Mancini e Acton. Tanto De­
pr~t.is che Mancini prllgarouo Actou a d•­
sistere dalle dimissioni. Ma Acton fu ifre­
ll)ovi bile, Perciò di v~une necessaria una 
delibara~ioue del Consiglio, 

Il Fracassa di.ce essere probabile che àd 
Actou sucodda uu altro >lmtniraglio - per· 
ohè i mioistl'i sono unanimi nel volere le 
IDIDori. morlificazi,mi possibili nel mini~tero 
~ella marina, per non dann~ggiare .. i lavori 
'Ili QOI'§01 • 

La· causi dulia dimissioni. 
· aia. in tutto· il mondo slavo. In q•Iell11 se· 
conda mia ·mi occup11i alquanto dnll" ft.•ste 
di Vlenna pel secondo centenario dalla cnc· 
cillta dei Turchi d.11. quella citti'l, e ciò·non 
perchè,io. ci sia stato colà mll perohè ne 

Quanto !\Ila cagioDrJ delle dimissioni del· 
* l'Acton, CJcco quale sarepbe secondo un di-

" " •paccb del Seçolo: 

. ,' 

.. seppi dei' particolari che non furnno ri pnr· 
.. tati da .quanti !l~riodici ho potuto leggero, 
~ ·pere})~,. mq)t! .~i' !lU~&ti, frl\ L quali ano h~ 
J) voako ç1ttad111o, . enu1o m~l~~ S~fqrw.a.t• 
''1 <. ' ' • 

Sembra che il Metropolita greco-orientale Parrabbe che egli aves!'e chiesto un IIU• 
.Sava Kosanovia pensi a risponderà allo mijnto di quattro milioni, per la. oostruzioQe 
ecritto dlretwsli ila S, ~. Mons, Stadler 11 di nuove llllvi. · 

l 

!ltAgllani combatt~ ~uesta di~anda. Acton 
ritenendo pericoloso l11rreetare l'attività dei 
nostri .cantieri ora oh~ procildòrio con uuo 
sviluppò considereyole, e più pericoloso an­
cora il rinunziare al necessario aumento 
della nostra marina da'gue1·ra, avrebbe dato 
le sue dimissioni. · 

Crisi parziale e lavori parlamentari. 
Il Fawfulla dice che nel Consiglio dei 

ministri di domani verrà discussi\ la que­
stione della crisi parziale; i ministri si oo­
cup~rann•• nnche dei nuovi .Progetti di le~:ge 
e del programma dei lavnn parlamentari, 

Movimento di prefetti. 
La Rasseg>1a nnnnnzia che l' on. Depretia 

ha quasi compiuto il lavoro relatiYo al mo­
vimento dei prefetti. E' infondata la noti­
zia sulle ·nomine a . prefetti ilei senatore 
Fraucesco Paternoatro e dell' ex ·deputato 
De Witt. 

Primi lavori della Camera. 
L'ordine del giorno della Camera per la 

prima tornatiL del 26 corr .. è il seguente: 
l. Sorteggio degli uffici. 
2. Discussione delle leggi sùll' istruzione 

,?~eriore e eullo stato degli impiegati ci­
VIli • 

3. Convalidazione del dect~to 29 maggio 
1881 risguardante le industrie ammesse ai 
be.n~~zi della. diminuzione della tassa sugli 
apmt1 . 

4. Pronedimenti relativi alla cassa mili­
tare. 

- ll ministro gunrdaRigilli, con una sn& 
·circolarè, rileva che, secondo gli ultimi dati 
statistici, In somma stanziata in bilando 
per le spese di giustizia penale è insufli· 
ciente a coprirle . 

Rinnova quindi le istruzioni date in 
proposito dai suoi predecessori; osserva che 
nei. dibattimenti pt<nali si cita un uumero 
straordinario di testimoni; e che le discus­
sioni ei prolugano soverchiamente. 

Ra,•comanda perciò di citare i soli test i­
mnni chiamati a deporre sopra circostanr.e 
.influenti, e ingiunge che i funzional'i appar­
tenenti all'ordine amministrativo o giudi· 
ziario non siano chiamati che nei caRi di 
assoluta ·necessità. Vuole inoltre si cer• 
ohi l'isparliliare quanto più è possibile, le 
spese di trasferte e di perizie. 

I presidenti, i procuratori generali e i 
procuratori del re, che non eviteranno, po· 
tendolo, le spese superflue, saranno tenuti 
personalmente a rifondere i danni cauaati 
11ll' erario. 

ITALIA 
Firenze- Una uotte·dello scorso 

Rcorso luglio, il tenente Trave•·sa del 60.o 
fanteria, ili pieobetto nel quartiere Darsena 
a Livorno, veuiva gravemente ferito da ignota 
mano con parecchi colpi di Rciabola -baio­
netta, mentre stava ripos1ndo sul letto. 

l sospetti caddero sul soldato Pietro Gr11~si 
come antore dell'assassinio, e sul caporale 
Eugenio Lais>Ù come complice . 

Qu~st_i co~parvero, .il giorn~ 5 corrente, 
avanti 1l Tr1bunale m1htare dt Firenze di­
fesi dagli avvocati Prllosi li o 011rpi. ' 
. Dal. d!battim~nto contro i ~ue_ .supposti 
assaasm1 non naultarono che IDdlZli a loro 
carico, prova nessuna. 

I loro difen1ori chicsdro per essi l'asso-
luzione. · · 

L'avvocato fiscale, prosciogliendo dall' ac­
cusa il caporale Laissù, domandò pel sol• 
dato Grassi la pena di morte. 

Il Tribunale assc>lse il primu per insns­
si~tenza di reato - l'altro per mancanza 
dt prove. 

Milano -- Scrive l'Osservatore cat­
tolico che da alcuni giorni sulle ferrovie 
lombarda, speciulmente ~ulla linea Como­
CbiassD;-'hanno cnminciato a flinzionare dei 
vagoni di seconda e di terza affatto nuovi. 

Vengono dalle officine .di Savigliano. Sono 
alti o luogh! ~mn. conid~io da ll!lpo a fondo, 
e sono mumti d1 due piattaforme ampie e 
comode, essendo {IOCo alti gli scalini che vi 
accedono. 11 cielo della vettura è foggialo 
a tram, con due fila di vetri colorati che 
lasciano· entrare la luce del sole, ma oppor• 
tunaoiente velata, anche dal centro. Del 
resto al vagone non manca èerto la luce ; 
le pareti consistono in un' invetriata si JIIIÒ 
dir ·continua èon diPoi grandi lastre per 
parte, dim,dochè anche il viaggiatore posta 
nel centro ~ode la vista dell'esterno. 1 posti 
sono comodi e ben determinati, come sulle 
ferrovi~ svizzere. Le. lampade sono monu­
m~ntah ; le ruote s?no munite di frena a 
Vtlolo. Al vagone d1 terza· va unito anche 
11 riparto b11gagli; cosiccbè duq dì qMsti 
vttgnui, colla m·•cchina, hRRtano a formare 
un treno economico (U e Ul). , 

Le lll1Q~e vett11re, ohe attirano subito 
l'atte.n~iooo per la vernice azzurra che le 
riveste, banno la hnqhe~~l\ di 11 m"tri fra 
i repulsot·i, e pesano VllOte ~ra 10,500 u 
111000 obilOfr"m~i. 



.. r· 

Verona - Un bell'esempio a certe 
commiÌioni per soccorsi l' hà d.·lto ·it cardi· 
naie Canossa, nsco'o di Verona, il qul\le es­
sendo annzati dei denari di quelli tra­
sm~ssigli per soccorrei·e gli inondati, ha 
pensato di devolverli a case operaiè, ed a 
queéto sc?po . h~ chiesto al Munioi p!ò la 
oeuioM d1.dne p1ccole aree nelle località di 
Oampofiore. 

ESTEEO 
Francia 

Telegrafano da. Roubaix al Petit Lyon· 
nais: · 

Il gmnde stablllmeoto di. tes3itnra del 
aignor Dillie•, nel quale sono impiegati mol· 
tisslmi operai, fu proda delle fiamme per 
l'Imprudenza di un. ragazzo che gottò nn 
fiamm1f~ro acceso sopm della benzina che 
era sparsa sol pavimento. Un fiasco di ben· 
zlna s'infiammò appiccando Il ·fuoco .con 
uua rapld1tà l!randisalma allo slt1bi\imento, 
od ogni soecorso fu impossibile ad orga­
nizzarsi. 

La vampa furiosa Invase gli ambienti 
· vicini tollo divorando sul suo passaggio. 

Sol donne rimasero avvolte dalle ft:lmmo 
e furo110 tratte di sotto le macerie carbo· 
nizzate. Altre undici operaie soccombettero, 
parte per nstlo~ia, altre pilrcbè rimasero 
uccise gettandosi dali~ tloestre. 

Molti powpieri 6 gendarmi, che lavora­
vano per oircoscrivet·o il fuoco, riportarono 
chi più ehi meno gravi ferit~. 

I òa:mi materhlii sono di poca Importanza 
poicbè lo stabilimento ora asilcuratt'· 

11 Oonsiglhl municipale s' ò rinoito di 
nr~renza per votare l fondi di soccorso al 
ferili ed alle fami11lie dei feriti. 

l funerali ebbero luogo il 7 scorso a 
speso della città. 

, - L' AgAuzla Havas, contrariamente 
·.11lle voci corso, annunzia che la B1lnte del 
pr~sidenle della R'Jpnhblica è eccellente. 
Egli andò 11 caccia nei bosehi di ~amboni!· 
!et, insieme col granduca VladlmJro, 

Inghilterra. 
A Monkfleld nella provincia di Lancaster 

avvenne una t~rribile esplosione in una 
miniera e.arbonifera. 110 operai rimasero 
sotterrati. Si teme cho 70 dì loro siano 
morti. 

- L'assassino PJWoll fu giustiziato. E' 
la prima esecuzione optJrata da Brino suc· 
t:essore del defunto Marvood. 

- A Limorlck (in Irlanda) avvenne nn 
grave tumulto per la lì~ra dl Katbk.e~l. I 
tnmultuantì s' 1mpadron1rono della c1t1à e 
Jil.marono i oareemti. Giunti rinforzi della 
polizia l' ordine fu ristabimo. Si fecero 23 
1\rrestl. 

Svizzera. 

Il prestito che p~opone il.Oonsigli.o .Fe· 
dera!e por aiutare 1 ComoDI arg lVIOSI 11 
soddisfare ai loro impegui, costerebbe allli 
Confederazione svizzera il sacrificio di 750 
mila franchi. 

Dl:.ARIO SACRO 
Sabato 10 novembre 
11. Andrea Avellino 

invoc11to contro l'apoplessia. 
Visita al s~. Redentore. 

Effemeridi eteriche . del Friuli 
10 novembre 1350. - n patriarca Ni­

eolò di Lussemburgo nomi oli a stio vicario 
generale per lo spiritnale Guido di Reggio 
oauonico di Udintl. 

Cose di Casa e Varietà 

Sciopero a Cividale. Gli operai t~s­
a\tori d è Ili\ fdlolbrica Oarlo Moro di Cividale 
abbandonarono lunedì i loro tdai non es· 
sondo st11to loro concesso tosto nn aum~nto 
di salario richiesto. Vollero Insistere perehà 
fossero Il per li li q uidatl i conti del lavo t o 
da l•ssi fatto, ma uon cedettero i capi tes­
sitori, i quali preteodovanG che fosse prima 
term1oato 11 lavoro cominciato. Gli so1opo­
rant1 ricorsero al r. commissario d strettoal~, 
il quale ebbe, c<,mJ pare, l'abilità d1 rab· 
b01nrli, giaccbè, a qoauto scnve l<~ Patria, 
i lavori f1UODO da es~i ripresi. 

Aatio e 1lea.ltà. Pare che il Giornale 
(!# Vdin~ §Ì rillt~cpU !I§H' P41P oootrp lo . . .... ,. .... ,· ... ,,r. ,... 

,''',:.:: . ., . 
· · __ ·d -~-·~:~ai L~ l.-~. .·1 ·· ·. 

IL OMlDINO ITALiANO. 
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l•tltuzloni oattolichB della nostra eltta. 
Faecià Il suo eomodo; al postotto l suoi 
latrati non fanno pnn&o. paura. 

Og/ll, pe; .esempio, eo\to Il titolo pitoc-
cllerte semlt acri ve: · 

c In nn vlllaggln della provincia; e noli" 
cl vieta. di dedurre che simili ftltti abbiano 
potuto avverarsi auolle altrove, si trovano 
da qoalobe tempo sp,lrsl In terra del bi­
gliettini, .l:"ghl e lunghi non più <li no 
b ghetto da d ne lire, e con stampata sopra 
ooa leggenda che dice un tWlitotle, e cbtt 
esorta l fJdeli a portato lo loro off·.•rte per 
l'ampliamento do i locali del Patronato d i 
S. Spirito; • o conci ode la ena tiri tora: 
<A' saol b~i tempi la Ohiesa tuonava 
dall'alto, e non plngoncolava dal fango 
dello pobblicbe .vie. , 

Ieri il G·iornale con una lealtà tutta 
nuova si scagliava contro lo scuole d~ l Pa­
tronato pereh~ l bambini chs le lrequ~n­
tnno, allo1·cbè torm1no a casa loro, anzit1bè 
sparpaglln~ili sg(lrbatamente per le vie di­
sturblmdo coll' lost,leuza ch'è proprill del· 
l'età chi va per i f11tti suoi, vengono li V· 
V!'ZZati ad and01re a duo a duo, quasi mi­
litarment~, con un contegno che fa mora· 
vigilare anche cbi dei preti non vuoi sa­
peroe punto. E comp:1ssiooava i fanciulletti, 
quasi che il costringerli 11 proce,Jere per 
011 quarto d'ora compoiti fos3e un goa 
staroe la salut~, e qna>i che ugli no~ sa­
pes~e come nelle corti del l'at.ronato abbiano 
tutto l' ngi,o di esercitare quJlla ginnastica 
cb e per essere apprtsa no o ha bisogno d i 
maestri. 

OJgi egli si mglia contro nno dei mezzi 
cui ricorre il Patronato per trarre la sns· 
sistenza. E cho, il Giornale, ò di veduta 
tanto corta da imaginaro che cloqueeento 
bambini a cui ei impartisce l' istruzione, 
a cui si provv~dooo gratoitament~ i libri, 
non costino nolln? E si •pl'trà chiamare pl• 
toccberi11 il chiedere, 11 chi può darli, due 
soldi, due soli soldi - perebè t~ le è il 
valore dci mattoni, che paiono al Giornale 
la così brutta coou- per sos'euere in Vltil 
una istituzione come il Patronato l 

Dica il Giornale, il provvedere che f,1ono 
lt~ nostre sruole dul libri nn cinqo~cooto 
alunni non si risolve poi alla fine in ona 
economia corto non lieve per il hilane o 
dtll comune 1 Vorrà forse negarlo 1 E por­
ebè ona scuola cosi numerosa, non sovve­
outa dal comu11e nemmcJno oon nn cente­
simo, e che pure cooper11 a diminuire gli 
aggravi di esso, chiede - no o estorce, i n ton• 
diamooi bene - dieci centesimi, si dovrà 
taauiarls di p:toacberla senile~ Via, per 
bacco, se non voglit1mo m.J!tmrci leali, 
non ftlcciamoci almeno vodero senza oer· 
vello, 

A11oluzione. Svoltasi prAsso il tribu­
nale corrozwnalo la c:,usa contro il signor 
Eugenio Peressioi, imputato di om1cidio 
involontario per aver travolto ed ucciso 
sotto lo ruote della soa vettura Gtucomo 
Tosolini, muratore di Feletto Umberto, il 
P. M. propose la multa di liro 1000, no 
mese di car~ere, lo spese e i danni da li· 
quidare in sode separata. Ma il •rnbunale, 
consentendo con le ragloal addotte dalla 
difesa, assolse il P~ressini, e lo sciolse da 
ogni ritusione di dantJi, 

Eapoaizlone di Torino. La Commis­
sione d Arte Contemporanea nella sua 
ultima seduta, visto le oomMose domande 
di nrtisii, espositori nel 1883 a. 1tuma, i 
q n ali des.derano concorrere nel 1884 a 'To­
rino eolie st~sso op\lre e con altre afl',,tto 
nuove, h11 deliberato di ammottero alla 
prese 1iaz10ne anche le opere già esposte a 
Roma noi 1883. 

In conseguenza di ciò b11 prorogato il 
lermiou nftloiale per l'accettazione delle 
domande d' ammissione 11 tutto Novembre 
corrente, rimanendo però f~rnio, per la 
consegna dello opere d' arte, il termine 1lal 

·l al 20 Marzo 1884 ioclnsivameute. 
Le domande devono essere indirizzate 

alla Commissione d'Arte OontomporaDAa, 
Palazzo dell' Accademia Albertina, To· 
rino. 

Fu rinvenuto un anello .d' oro con un 
d'11mant•, che venno depositato presso q ne· 
Municipio Scz. IV. 

Ohi lo avesse smarrito potrà ricuporlo 
dando quei eootras3egui ed indicazioni che 
valgano a constatarne l' ideotitò, e l'roprìetà 
verso 1! pagamento del compenso di· legg~ 
dovuto al rinveoitore, 

Emuli di Bargoaai. Si leg re nell' In­
dipendente di MilO ~·l'IIUOISCO do! 9 ottobre 
scurso. 

« Domenica molt9 prima delle 2 pom. 
una gran folla si era raccolta into~oo al~ r D~fi.olo 48.1 ()4t•pniol~ rer assistere alla 

partenza del elgnori Gnerrlero e ·Fedor• 
mey~r cbe b11nno eeommesto. di f!lre Il 
V111gglo a piedi eon Ullll carriola a mano 
lloo a Nuova York. · ·. · " 

« S! c~ede ebe il viaggio durert\ no po' 
più dt c10qae mesi. 

« Il vincitore sarà colmi che si presen­
IMà per Il primo all' offtcio del New York 
Herald. La scommijssa è di dne mila dol· 
lari. - I dno campioni fecero iscriver~ 
l' ora e la d11tu della pnrt~nza ciò che do­
vranno faro io tutti gli ofllcl postali cbe 
essi p~ssernnno, indi scesero a Bosb, per 
rccara1 al FMry, aeoompa~tnati da un mi• 
glia10 di persone. 

«Non sapn•mm!) dire di p1·eoiso !Rt di· 
stanza doi dao ponti, le carte non portando 
le tr~ccie di strnde; la fmovla percorre 
q oas1 quattro m ila miglia. , · 

. Un periodico iudiapenaa.bile per gli 
IDNegol\lltl tntt1 e che dovo oHs,·re sost~noto 
dii o!(ni ben pansaute, è la Libertà d'In· 
s~gnamento c bo, sotto la direziOne dell' ot· 
t1mo prof. Rozzarn, si pobl11ica a Bergamo. 
7 Consttl dt, ~uo P.artl diStinte. La prima 
s ?ccu~a doli ,ts~rnztooe elementare; ripJrta 
gli. attt ufllo!nh n questa. riforentisl, in 
ott1mi a~tlCOII tratta questioni ptdago~:iche 
e scolasttcbe, fornisce agli insegnanti tomi 
p~r la scuola, o con una cronac& del­
l' lilrozione li tiene edotti di quanto loro 
l m porta di conoscere. La seconda rendo 
1'. ngo~le. servizio agl' insegnanti secondari. 
S1 pobbllcano ambedue ogni ql,indiei giorni 
tranne lo vacauzo autunnali In cui vedono 
L1 tue~ ogni mese. Il prezzo d'associ ,z'one 
è d1 h re q~tatti'O por ciascuna; unite sol­
tanto l1ro sei. Non ci dllf~odu1uto a racco­
~nandare q a< sta pubblicazione di capitalo 
unportanz:1, e rnceomllndala tante volte dai 
c~ngressl cattolici ; non ce no dov' essere 
btsogno. 

Lettere o vaglia si invieranno nl profea· 
so re N 1colò Rczzarn, via S. Alessandro, 
104, n~rgamo. ' 

• ~11 prete centenario. Sa q nel di Rifa 
d1 lren o, ual pa~sollo di l'ranzo vive 
nella pieoezzt\ delle sue facoltà me~tali e 
di invidtab1le salute Duo llonalo Malossioi 
nato nel 1.783 ai 27 di otto!Jre dn. ugiatis· 
s1ma fam1gl1a. FatLi i suoi primi stu,li 
p~esso il piovano do1 Oampi, Villll"gio poco 
d1Scosto dii Pranzo, si recò a Vur~na ed a 
Truuto per continuarli. ed in quest' ultima 
diltà venne ordinato sacerdote ai 20 d'u. 
prild del 1806 dal principe vescovo Ema­
nuele Maria dei conti . dì Tom>. 

Nella sna vita centenaria !n sompre so­
brio e regolatis~imo, ed ora è l'ammiri\· 
zwoodi !jnanti l'avvicinano. E~li vide trapas­
sare sei pontefici: l'w VI, Pio VII r. eone 
Xli, Pto VIli, Gregorio XVI, e Pio' IX:, o 
presentemente prega peli' atina le Leone Xlii. 

E sabato 27 ottobre ultimo scorso il pae­
sello d1 Pranzo era in festa. Don llonato 
Malossini cantò mes&a con timbro di voce 
cbit1ro e vibrato. 

Molti furono l visitatori in quel di e 
fra questi molti di alto casato ed lllostri 
che ~~ congrntnlar!lno col vecchio voneraml~ 
per si fausto avvenimonto 1 

TELEGRAMMI 

Nuova. York 1 - Il New York He­
mld ila da H~ng-Hong in data del 7 cor- · 
reo te: 

Oou,·bllt aggiornerebbe l'attacco di Bac· 
nioh 111 dicembre, 

l Ohioesi farebbero quindi i preparativi 
alla frontiera del TvnkJDo, 

Harmaod ripartirebbe per la Francia col 
primo piroscafo. 

Badino 7 - Al pranzo di ieri al ca­
stello di caccia, il principe Goglielm; brindò 
a Rodulfo cbe rispose briod11odo al caro a· 
mico e cugino, il principe Guglielmo. I gior­
nali della sera rilevano che R•ldolfo rice­
vette a Postd11m gli onori militari rosi solo 
ai sovrani. 

Atene 8 - Came1·a - Tricupis lesse 
l'ord1uaaza per la c,mvocazione del Parla­
mento. A:fheou enorme; nessun incitleote. 
La Oam 1ra nou esseudo io numero l' ele­
zione del presidente · fu aggiornata fino 
all'arrivo dogli altri deputati. 

Londra 8 -Il Times insiste sulla ne• 
cess1tà d'un accordo dorev,Jle e soddi· 
sfaconte collu compagnia del Oa.otlle di Suez 
per il, commerc1o Inglese. 

Tuniel 8 - Notizie da J,ondra recano 
cb e il doçre~Q . oluu~Ulo~o$e l vari ~~ru della 

;:,I: .t ... - ):<; ~: ;,:,-<_~~~·.:·.,: ·:~~:.~ :t~;è~r"'·:~~J$ . 
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Tunisia. come ptasze àa g'àerr:&;:tr{mprei 
aionò temendoal vogllael contrabbllanelarl 
Balla, ed inoltre perchè contraddirebbe al 
traUaiO anglo-tualaino del 1869, · 

Berlino 8 - E' partito per Madrid oa 
aint~ote di campo con lettera aniOgrafa del· 
l'Imperatore anonnzianle ild Alfonso l' ar· 
rivo io Spagna del principe impériale per 
restitnlrgli la visita quale rappresentante 
dell' Imperatore. 

Il principe giungerà tra Il 12 o Il lG 
corr. a GenoYa donde tre bastimenti da 
gnarra lo condurranno in Spagna. 

Pa.rlgl 8 - (Camera) - Dlscilteal la 
legge municipale. 
. App.rovasi l'emendamento che autorizza 
1 cons1gll municipali a dare an' altra desti· 
nazione, salvo l'approvazione dol Consiglio 
ili Stato, ati Immobili doatlnatl al servizio 
per Il calto, in casi non contempla&\ dal 
concordato. · 

Il ministro delle marina· presenta la do­
mun~a. di credito por nove milioni por la 
&pediztooe del Tonkioo. · · · 

Il pro~tetto è rinviati) ad una commla· 
sione speciale. 

Il Temps smentisce la voce che l' am· 
mioistrazione delle finanze sia lntenlllooata 
di riconiare le monete d' oro francesi. 

SI ~mentisce il ritorno di IÌarmand la 
Fraomn. 

Berlino, 8. - Il Landtae praasiaoo è 
eouvoo<tto per il 20 novembre. 

Sa.lgon 8. - Bieohoa recante 'rinforzi 
lasmò ,l:i1ognpore il l novembre. Arrlnrt\ 
domaot a Halpoog. 

La salute delle troppo ò eccellente. Le 
troppe sono Impazienti di combattere. 
. O~edesl che le opemzioni cominoleranno 
1! g1orno 21 novembre. · 

Parigi 8. - (Camera) Si dealde"c:oo 
379 coutro 110 di non rinviare alla com• 
mi>B ono l' emendamento del radlcalo La· 
croix sull' orgaulzzoziono dell' autonomia 
comunale di Parigi. Lacroix la ritira. 
. Ddaforge, a:t:·o deputato di Parigi, chiede 
11 dlrHto comune per Parigi. 

_li ministro d~ll' interno lo combatte ob­
bte~t~ndo cb~ Parigi é la capitale, che i 
SUOI IUteteSSI SODO COllegati 000 qnolli delio 
Sta~o. ~on può lratiarsi come na comano 
ordmarto. 

La dlseossione continuerà sabato 
Il giornale considera Inesatta ta' oblizia 

che an arrçstnto sia stato fucilato. 
Una circolare di Bogicevlc ai rappreaen· 

tanti. della s~rbiali. informa ani movimento 
o snt provvedimenti presi per reprlmerlo. 

Londra 8 - Un dispaccio del Loyds 
da Lacorogne annunzia che il vapore in• 
glosa lris è naufragato al Oapo V aree Bo 
36 uomini 33 p~rironoJ ' 

Pa.rigi 8 - Il vapore ioglèsa Sene· 
,qal proveniente da Smirne ba naorragato 
P!'esso. Corc~bion sulla coilll della Galizia. 
1, eqntpaggio è salv(). · 

Aleaaa.nclrla. 8 ·,..,... lari si ebber() due 
decessi per cholera. 

9 lfOvembtl 1883 

lou4. Il. i O tG ~ti. llurllo 'uu ù L. IMO a L. 10 .• 6 
Id. Id l to ... liU ù L. 11.23 a L. 11.21 

load ... 11r. la eorta •• r. 71.60 a r, . 71.65 
14. l• arr••" •• r. 71.G9 • r. iut 

fior. ot. ù L: 209,-. l. L. IIU5 
J&aooaolo au1tr. la L. 109 . ..,. a L. IOUii 

i 
E 

a una riga . lire 1,­
a dna righe . « 1,50 
a tre righe • « 2,-

Le ipese postali a carlco del cominiUeDU,• 

~ Rivolgersi alla Tipografia · dèl 
Q. Patronato in Via dei Gorghi a 

l:!. Spirito - Udine. . 
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Qnut•·' p~tirlio · 11 rat· 

, eomanÀano t:i •i.s~ori .Jtt .. 
• ·m~to\•1 • e: apoeiahriente, a 

• · ooloro.oho per qual o bo pto• 
cola indigoatione o malat· ·1 t(a •peci ali honno l' àllio 

'· :eattivor' incòmodl) molt'o 
. rrave.•taoqo i" compacni~ 
·,.,;o:}.-a acstol•. L. l . 

Araiungendo eont. 50 ai 
•P•di•cono dall' \1(1\cio a'li­
n~lllli qel 1 Cilladi~o 11•· 
,1~*1?·"\~ G•rthi a, u.tia•:. 

nss~~~~T~OGA. 
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1ll& C.. Dolblaat. nn., •~fA alt& 
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retl!lle, dltn~ol~ di illgettlun~ tnapoo 
peten~ •:aopm_t,lUo, ~ m&l el!lt!rt. 
cau.atf.- !d&· terrlperamenttl UalktltM 
ldNfu~o•• o n~nou.-Qn~UI elle ilnno 
'loft't1RI ·~ebbrl .~orto'dl_chti •4 · A.dttuì ... 
miche,-' t•elif" mnùoo lllntr ~ 11 
.~. c~t oolo poi .fll>Dolloro la 
· cOntoleoetiiD 41 'ilo1U .morb~ 
-~:'Dtit.1 1olleC1iiaJ•&.e dJ .. dt~tW' ElWr 
JriliiA .~el JIIMI<> b;LII.Ino por •• ., 
'aQ\l.o,·aJi' IV\t' 1pòrl tiOYIUlttU. l 

, me"' .por l 111(1Dl. . 
)ujJ: un'·blen• ''llìùt&·eh.t'at ra.ee .. 
..-~~.h N).l rob~u, ... ; . 
, .~ .~lh!,;bottig/13 L, 1.11. 

Dtpt~llo bJ. Cdlne a)~ \'.lllclo All­
naud ddl CUtDdilfO "'ft,;lla"" l'la 
.,Qotli!Ì·l!'~8 :• C911:.~"i"''t" d\ a1l 
-OF,~ 'ìl aj>N.ÌIIoe eoa• JV•• pOMtale. 
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o~vò aut ·lato hi cuoio. Poi· 
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·oullegno··oi t.rmini di ripa•· 
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, ., ~rez119 .<1•1., ouolo H~IZ)on 
pet'fellonafu .... L 75 o 2.211. · 
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""u:etirni 85 al peno. 

h,..Ht ,_. .I~IU~ OU1IUI 
wc;-.,I~u-

:. , .· Wf,ri ~RISTI •

1

\ 
! jQl~è. :Jromatim 
l PII' lut R n re YatmoUIII di Toitno. 

• (ioÌI JoMIJJefi 8 eDll VMd~ 
: ..... obiP<M ,., >AP• 
'ranl nll ltuon Vermouth me· 
dlantft:quuta.polvere. Dooe per 

. 5 litri L. 1, per ~5 litri Ver• 
· mo11th chinato L, 2.50, ~r 58 
litri aemplloe L. 2,50; per 50 
llkt . Vermouth . chinato L. li, 
per 60 litri semplice L. 5 (w\le 
r.~l~.~va l~trl)z!onl). . . 
''' .. fli',vende all'Ufficio· a11Jimizi 
.ilél. Oittadìno ,ltali!Wo. 
., 'O.u• aume•io' Ìl ·5~ ~-~~ Il 
1111114!..,. · .,., P"'"" poatoJe,'" · ... ' 
. _.. 

tldille • 1Sil8 TiJ!. P11trouato 

. ·' .. 9sBERVAZ!ONt ;:METIWROLOGIOHE .·.· . , ·" 
8tazldDj0 dl·'Udlbl!! - R,, Iet.lt.U:tò 'I' .. mtlo,o~ 

·~· 

B ri >velnbre 1883 ore 9 l\Ot ord3 pnan: ore9~otm -Bà\iò'tniìtro l'idotto a O' nltò 
metrl<ll6:o1, snl litello del 
mare • ·• · .1 •• · •• 'lhillim, 749.8 749.2 748.4 
Umidit/1. rel&tl•a ~~ • ·. 98 ,95 '96 
Stato del cielo. • • . piovoso ptovo~o piovic, 
Acqùa èadente • • • . 5.7. 1.9 : 3,~ 
V t ) direzione • , . .- - -

en ° velocitA chi!om. - - -
· Termom~tro centigri\do. 12.2 13 9 12.4 

t 
:..-:---.--. -.-:-::--·-. -. -......:~--

] ~111 p~rR Ì~lll DIIUIIUS 
all ap~rto ·• • , ...... ,. . g;8 · 

~~~~>t!f:~"!-~~~·1 .. . . •. ,. .................... ~.- ~J.l 

. A .a Q. -u:.:r, .J!L. , . ~. . . . '~~· 

. BALSAMICA DENTIFRWA SOTTOCASA 

.~.c . ' . . 
1 

; 
1
. ''r la ;Ura 'della. bUe. il .·l): .:.:~ ... ~~:ud"vna· ,.. ".!·"· ·1 
' · do1 don~! . . . 

. • preponta da spTl'O.CA,AA. prolwnlor' · l 

. ' f!oa:HlTORIIl jll\ltVBTTA"tO, , , 

4elh • .. , :: .' 
RH. Oorll d'It01llà. e d.l Fo:r.•togullo 

, .. ; PR~If!,I.TÒ.: .. · . : • l 
oD.o llepoolllolll I•4u~tr1A~.41llfll.,llo ~· 

'1171;~·JD7Ì' '·''' :. 

Nui!.IÌ e~iale di p;ù ~pericoloso n; l cl e n li qu•"Jto la pfttlllJtità YÌ80fl8ll. cb~ aFf·>l;tn!l. iii bnc(J:.·; 'pi11 ti o· • 
lllrniénl<J delle pe1eonc éhe's ·lfrono l'ìndig~sll• nu Lo• 
particelle del èlbò 'olte. ritnàng(ono fm.l d01Hi.gi pu-; 
tr•tnna lntMcnndo·. lo•omalt:O, e.ool.,te.mp<' ~Otujlnìcuno 
11.n' odoro fetido.alln booeQ.. Oo11~tp ,qu~~ti;tll,ç<J,DVçJl!en;i:,, 
I',Aoq,l~a 9ul~~;up.J.ot~ ltl',ot.~'!~''·!"'a e. 
un riwoùw ccp.ellentl&~IV~Jf. t~ !rfal\t~,ile; ,i,uch". pot·, 
hberarll i 4cntt dal .t~rt~;o. ·~"Jltncnto; ;, p~r gnnrn·e. 
11· doloi·e reilmn.tico dei 'd'ebH''stcssi' E: lintìS.:òt hn·lco,l 
a oolÌM>rva e tortllìca le"J'rD'!!iv~;· rendo i d~Utt Lian-

. ·chi ti <là all' alito I!Oll 'fitiHJ. f1 tllCbezza. , 
. . , . ·. ,Fl.a~on~ .~ •• 1,~0 e 3. . ~· , l . 

' • 1 , 1 il •en.de ~wmo_ t• nlflc'lo._':-,onuttzt 'dtJl t;Jnatlllt~ lltrll•~·· · '· ~ , 

,.,:~~=·-~--==;~:.:( 
'·"" ~.; ,,,,. - ~~ì}!l~~i~ìl:'.);'.-'«X)?rt.~' 

•. ...- TRAFORO ART1STICO Nr. 
Rappresentan;& e deposito per Uclìue ~ premo~!" 

all'ufficio a11nunr.i del' Oittadino ItaliMw, via. Oorgbl 28 · 

Archetti porta 
segho. per ceo· 
·Cllira lavori ·di 

traforo in legno, 

. u,etaUo, :aVOJ·.i~, 
p••ofondità conti· 
metri 35, L. 3; 
protondit~ conti· 
metri (0 L. 3.50,, 

··~· 

\· ( '' ~ ·. . ., . . ',: .. ' ~· :-... . i 
"o loto ornare \o TOio!l'8·1tanze. e6n· in olio ofi'.Ì!to è .con poeiL 

spo!& 1 Comperate la cuz·.nwi, d~JJa ruwmata fabbrica del Frate~ W 
Ben:dger in Ein11iedeln. Quatte cornici di c1ntolle sono imi.t.!& 
zione bollh;si.ma. delle eo.I•nìcii~ ~t·F' ., n.ntiche. V11 ne 8ono di d" .. 
l'ate. e di nere, u•oabano. La d'auuutl01n(è; dl cent .. ~.40-27 
p.l!l!. SI n'~lla ~no che nello altre è inqpndral• una bolla oleogran~. 

Pr....., della cornici dorato cotnpr•aa l'oloograll& L. s..W : 
( • delle oorn10i ueo abuo • !.So · 
~. ~00 

~'V'' ' ' ...• 

~~POLVERE; 
'•\:: ·,.,. . O'(!-,~~ 

INSETTICIDA; ~~ 
CON SUPERIORE APPRÒVAZWN:E 

lKNOSU.L .I.Li.',L. SALttTZ DtlL.l..s 'pJtfi!!loNa, . .&.ii.M.sllliA ·.A.LL& 

EIIPOSl:ZlON& lTJ.t..l.A.N.A 'mit.• t.86i . 

, ·Mùdo di 661'Vir$BlU:. : . , 

l. Por puliro: l lotti dagl' inoo.tti ·•• no opolvorina .il b.· 
VOlato 6 la ~e51UU, i_ m~tÒI'aS:IÌ Od i .. vr~glier~c.ci ;· 2, fer' la 

· zanMro ,g no l)i·uci& un tantino su' d un carbone o 'im Una 
taf.1.1oJina. con :!pirite, tenendo chiusi gli Uflci od i baleoni, l 
fiori e ltt pianta •i pouono. liberare da!le formiche •polveri~~ 
zondono i fiori, o ponendola intòrno· al fusto ·<Ielle:· pianto 
mede!iim<J • 8. l <tani •i ripuliscono· dalle . puloi .f})n:rgendovi 
t!Opl'& 'tu sj>ecit1co e at~opp~ci~n~oli log~(!~~o~~a:. sino ,a:. cho 
e~so sia:· pe"et~a.tQ f~"!l· l peh. ;, 4: L~ •;t~fì~o. ~~ .. ~a.cCI~ .. •4Pa testa 
O l'e esjut~no .p1doccht et!_ ~Jtl'i. mM~tl c\ l ~1m1la , gel\ora ; \0,11 
pan~i si ~on!!ervano libe1•i 'dal t!:\~·h>, ao; nel'JlOI'lit·in' •or~o vi'., 
si span~• sopra e n~lle.pieghe~quosta.~olvet·p: 6, Le,, g~bbie· 
d!;!gli uç~clli ~ lo stti!l' de1 p~lh .~~~·· .. "t poa!llono coo$eJ'Yill'O 
nettO dq.l"' ftJatidiosi ineett.i, a.· epat·glin.dnnt~ tl'tt·. J~ P,il"l~ne d~J 

'A 'o l utili' e. i .rc~dlJ.QJ) Jibei'Ì do l m.odoairui.; 7. Pea· le ~JA.more, .. 
nei~".. c~i tawezzerie ~~i•IPJ!9 9iuiioi, ,,~ bruci la P?lvet•e por, 
distruggarle. · · 

J:'reuo del!' a•tueclo qra,.à• cènt 615, scatola 4en1. ·~.tlf, 
. D~pos!to. Ìl! u. dine ·p.resso Y .. uffi. cjo a·.~. lljlllZi.de.).gh]r•.'.' 

· nalo il C1ttadmo Ital1ano,. · , '·'.' : ... ; :! 
~Ai Ag~fnng;ndo oonì. 'o .. ai •»•dia·,.· oot 'meno 411 paeohl JOitall. ·:~l ;c(l b < · i : ___ .. : ___ :,"L __ $lm .. Q .. .. · 

POLVERE DI CARNE DI BUE 
. Sovrano, ri~ootitu~nto in tutlo lo malattit toaauativt 

Cula doli• tnol&ttit dtll' •PPUIOthlo dlrironto - o ... ririo 
doHa ••~hellia n<~lle malattie dls1.1raaioh• • dtl m•"'••m• n11ì 
protiJSI liti>genl più inoltuti - Ut\lo ai bambiai noi periodo 
nello clatta1nanto - lnditptnaabile a1J.i atrotolo1i, li rat&i~Jei, 
ai tonval_~!eenti. 

Si \'tnde ia t!traati uatolt di l.t\a da 
rr~mml Il, eorriopondtntt a rramml 1)00 di 

:r !Jarnt tnl\ICUill'l fruoa .. L. l.iO • da rram­
tni 100 aorri<pondtnte a rr&mmi lOuO s 

i L. 3 - da ll"r<mmi 2UO •orrilpoad•nt• a 
rrammi ~000 a L. O. 

',\d orni. ... tula ... ••ila la ... lalru. 
slonò. E•iroro ou dl •••• lio. 111atll 41 fa'o­
ltAit• • la lr111a ~~~ prepri,_tarlo. 

'. Unico l"abbricn1.iono in l talla, ·l'arMaelo C, Cssarlnl Uologtw 
Unico deposito in Ud!no .Jlrogso l',U!!ir·lo A11111111ti 

'''' C'ittl'tuìno· r.taliano Tl:t 6ortzht ~: 2H. . 

~;nn l 
. t.a Farlna Indiana ~ Gn ml1to di iattu 1t t~f!UI.UI • hrluiter• ol a•llllett 

ff tdt. lt ladlo t clall' !marf<M 41el lu4, J'iOAPat• fall• 41nm jk.raf61'1Jt 
ti palmt, 4& rluml tll &lcuno cann.o· • 1opratutto 4alla. CutatM .brb&tt­
r.,Ha. Qn•t. p:rodotto è -:Jlltt tpllrlmet~ta.to U htap. pena, .,,., JUrt &»· 
""''" dal l'ltatid d.ell' artt lallltB-rt, essen li um ~t.trldo .. Jtl \aut• 
bini ammalati, 1nperiort a t~"•. le,. a.Urt ~,"' &U~ontulf, 'f<lm• l& 
Tt~plo~ JA RtttcJ~mta, eco. - f Ct.h.rrl lKtesttaU ft'çJt{d ... h Tabo m.., 
~nL!rlcht ~ h 'Ue•eraleh• - la Serofolf>*l .. b. Debolur;u. fe».•rall CJ,1Uift.ta U 
t1U~J lt m:Ll&.ttlt Mll;tGI' l&(lllt, çnl'1otct d~Uil P'~rlna ll'IIIUa.: ì mJ.mbUt la tM 

. uab.1done aon suJo ptl ba.mblal, ma pl'r ru a.d.rdU aM9ra. 

.. . . ar•t sco.toiA di •• lllt L. ' • .a rramml .. o, '· UO • .. .,..."" 
2le1 'Liri l.IG. 

DC'\11111[~ · ftt· U(tn.• :a.ll' Utno(t .A, nntUt.tf 4d OitlcrfllntJ [&lllaHt~ lt& G'ftlo 
· 11'~1 J', ~:- {:oll~~~me_llt~. di,'~ o~;~nt, al' ~pe~lut pou. }.lll.eco 'p(H~tr.l•. 
~ .... "· ·.· ·.·····.'. ·.·:·.··' ' 

rr-~"·-=- ~ = ·~ 
NON PIÙ INCIIIOSTRO 

'· : ' j 
· Comperai e l& pènn& promiat& H•lttlz~ e. R!~ttt<~l1'1•· lll\• 

sta immorg·erla per U\l' i&tante nell' aequa. J?Gr. ottenarna una 
Della. aerittura di color violatto, aoma 1l m1glior m~ìostro 

Utiliosimo ,per viarglatori·• uomilli di all'al'i. Alla ,PIAlla 
T& uni.to'. un rasehiatoio in· metallo. . 

Trovaoi In yenc\ita e.ll' !lffioio &llltttasi del Ol!lafUw Il«· 
lia~, a oantesimi' 40 l' n.u. · 

.~:====================== 
D~pooi~~. l !l . Uc\in~ .. 

pr~o~o l~ \llli~io annuuai 
d'l CifÌ«rl!;,o' IÌaÌiatÌ•, 

, via ,O,orghi N: 2~. . 
i'riizzò L.' O . alla bot· 

tiglia valido ptr iìorai 
20 ,tli ..... 

NoÌlo otabilitnlllto Cat• 
.0ariui •l trov~no tutto 
lo. •p~cialitl &azionali 
•d:Oil<ll'e. tuili ~rli atru· 
inonti od apparecchi pi~ 
recanti par ehirllrria, 
vi~i,liqaorl, profnmnie 

,, 

, .. , tJ~il~:.-. tut ... · 
CAHFORINI BOIES 
., Cliltote trlalòa.e trbY.to, 

in.olliì in. uoo.in harhiltiìrn. 
td introdotto a. 'poòo' ha 
Italia, ••rv• • a Phaon'art 
dal tarlo tlltti 111 Olltttl 
i11luerlt, .-moorit, panni 
d' OlfAÌ lfllltrt. Racohìuoo 
in •IIJI""" ocalolillt puoooi 
tonno ovanque •l hanno · 

, oggtttl da pttetrure dal 1 
tarlo. 

Ogni •~•tolilla teDt ~0. i 
Atchìl'fttnft rtat. 21 •' •••· 

41•cuM ~rranr.ate ptr. '"*" tft. 
rfrtotll)tl all' •fiele &llnMB&I tet 
dol rl~t ll IJIIM~I•• Il• 
u..... fla ...... J!, !18 u•l•o. 

TELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

..,...;..., •Il• 
'l'ila all' .A.rnloa _ 

r _ .... 'P,U\l'!lì li llllrit.. 
fltjllll& b.\ .. 

Ptr la ptrfotta ru•laio· 
•• dol ... m, •oechi i o duri· 
.,.nli dtlla ptllo, occhi ii 
p•rtoi,., ••P..•nw ll•illlll ,,.. 
''• 6t'uclot•o al pi1dl •n· 
ar. te dalla traapira•lone. 
Calma por •-lloua pron· 
la monteU doloro aetdo pro· 
4otto dal Mlli ln!4«mm•ti. 
; leloodt •oppi• L. l •••· 
pliei ... t .. IlO~' 

,lnfu,.at• Mal. U &Il' l•· 
torio Il opo«<,.oao :"••q .. ••Ila l 
!••l•loCntlo•• dtl rfonoa)4 11 
Oli....,.. /laUolioo • . . 

' ·-

Colle Liqlii~a"(~ 
EXTIIA FOIITI. A F,ROlD ! 

.. ' ... - . ::."''''~èi· " 
QneH!L oolla liqnlòu, 

cbl! s'impiega o. freddo, 

! è i11dispen!lll.bile in ogni 
' ttftìzio,ammilliatrazione, 

l 
fattoriR, eome pure nelle 
famiglie per ìnooll11re 
legno, cartono, carta, su-
gbero MC. 

Un elegantf flaconoon 
~M!nelho rel~tlfo e con 

raooiokl metalllco, Gùle 

l l Lire 0.76. 
. Vende~~! p~s~o l'Am-
mlniìtraziont~ dul nostro 
giornale. l - - .. 

• l~LUlDO 
RIGdERATORt DEl CAr!LLI 

Qu•to prodotto oorlameute 
aludtalo 4 inf•llibilo nella 
....,.., doi oapolll "timolantt 
• 11utritlvo tuo •ttln e rlll 
fora il hlbe eapillarer dl­
otr•rc- l J.uml par .. itarl 
lm.-.utan pr!Qelpal eauoa 
d.U. .oadoo• del eapelll e, 
uwpro qn•odo là vitalltt 
del tubo ••1•illaro non ala 
0011oplot1Ltne11lt sponta, pro· 
durrl aempro il deiidorato 
ollotto di ,far n•oeoro i ••· 
pelli. A-rre•ta. immtl'diata .. 
m-nto ltJ <aàut" dei meda· 
,liD)i • li preoerva da qua], 
oiaai malattia cutanea. 

La bocootta L. 5 
ik.Po•ho J.h'aftlcolo aaauat.l del 

no"ro 1tofn~l11. ~ ·, 
Coll' aumtnto di eeat. 58 1l Jpe• 

dii .. franeo, OTUnqn• ••l•te Il Mr• 
vlah, del pacshl po•tall . 

. • l ' 
!'11111CII.IIIIIIIIIIIII.III~!IIIIICIII1IIIIIIII&I'illrt.1i'l~ 

! Terra Catù.'ecn Menta l 
! . PREPARATA' N'ELLA. j 

l FARMACIA C. CA.SS'ARINljl 
; DA S. SALVATORE i DI~NA • 

! ·.È n ... sueca della lUMOBA CA· !l THECu che unito ad aloune 
sostanze gommotuwhorlne, e 

i ridotto In pieeo)e I•Yo!ette for· 
! ma la terra Cattù tanto de~aa· 
j tata per oorreggere Il· cattivo·~ 

· i alito da gnstrielemo 0 denti 
1 cariati prodotto, per .eooltue 
l l~ digestione, eorrob<irara lo 1 
i stomaco, rlnfonar ·le gengive, • 
i e proservsrle· dillO lroorbnto. J 
! Si usa te11endone · In bocca l 
i un3 u dne tavolette allo ave­
i gli~r•l nélla mattina{ poco prl·l1 
: ii1a · del pranltl, ed a corlearei 
! la. sera.. ., 
! • Il fabbricatore nulln rl•p•r· 1 
i, m,lort\ pereltè Ia qua!Hii degli 1 
i'ln~ediout!. . non· alteri l' esnt· 
i' tozza dòlla preparazione. '101~· i:: frem,cent . . 6Q ,:fA ~cattolll!a. 

; ' ' ,DbP!oll!. In .V.dl~è )ln:"~ l' U!lolo 
l•nuiiJl ·ael om1141no ilaliaM. l.JIIII·~~IIJIIr/fl~lfiiii!IJfiJiflN.JIJlP 1fi1,/J 


